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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa. dei Senatori BANFI, CARISTIA, EINAUDI, FORTUNATI, GAV A, 
JANNACCONE e TRABUCCHI. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 FEBBRAIO 1957 

Inclusione dei « Princìpi di statistica e sta·tistica sociale » :fra gli insegnamenti 
:fondamentali del corso di studi per la laurea in giurisprudenza. 

ONOREVOLI SENATORI. ~ N eHa società mo­
derna sempre più si aJp:palesa la necessità e 
l'opportunità dell'applicazione della tecnica 
statistica per una approfondita .conoscenza, a 
fini :pratici immediati e a ,fini di indagini 
scientifiche, di tutte le manifestazioni della 
vita civile, dalle attività economiche (agricol­
tura, industria, ·Commercio, traspo.rti, credito 
e previdenza) aHa organizzazione sociale (giu­
stizia, sicurezza ~sociale, infortunistica, sanità, 
istr.uziOifle, ecc.). 

L'indagine .statistica risulta così indispen­
sabile .come .strumento di direzione, nei vari 
caJmpi dell'amm·inisbrazione 'P'Ubblica e priva­
ta; nell'i;mpostazione e nella risoluzione di 
pr()blemi economici, ':finanziari, 1produttivi, de­
mografici, :sociali; nei settori che investono la 
ricer.ca ,scientirfica e il progresso tecnico. 

Per tali motivi il 1pro:blema dell'insegna­
mento universitario della Statistica acquista 
un'importanza fondamentale per ·l'adeguata 
prepruraz.ione del .personale centrale e verife­
rico, al 1quale si richiede oggi una si.cura com­
petenza tecnica nelle molteplici rHevazioni 
statistiche - affinchè que:ste non siano errate 
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e quindi cofttro:produçenti neUa loro utilizza­
zione -, nonchè rper la preparazione della 
futura classe dirigente nei vari settori eco­
nomici" s.ociali, tecnici e sdentifici della vita 
nazionale. 

H .problema 1posto ha un particolare rilievo 
per la Facoltà di giurisprudenza per vari mo­
tivi, di cui qui di seguito si espongono i 
principali: 

1a) nel cam:po dell'insegnamento 1a Sta­
tistica serva, tra l'altro, ·a svi,luppare nei gio­
vani la iendenza all' osservazione. Alla fun­
zione « formativa » del[a disci;plina si acco:P­
pia la funzione « informativa », dato il ruoJo 
dell'indagine statisti.ca nel ·cam.po della cono­
scenza; 

b) solo pochissimi tra i laureati in Giu­
trisprudenza 1si dedicano alla libera professio­
ne, mentre 1'80 pe.r cento si orienta verso im­
pieghi· pubblici e 'privati. Da questo reale 
sbocco non si ·può prescindere, se gli studi 
universitari vogliono corris.pondere alle esi­
genze concrete della vita nazionale. Del resto 
da un'indagine ·Compiuta sui concorsi banditi 
nei soli primi cinque ·mesi del 1955 nelle di-
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verse am~ministrazioni dello Stato - per i 
quali ~la laurea in Giurisprudenza era com­
presa fra i titoli di ammissione - in 33 su 
35, per 1.529 posti 1SU l. 793 ('pari a.ll'85 .per 
cento), è stata chiesta ai candidati una prova 
di esame in Statistica. E tale · esame viene · 
anche sostenuto da coloro che aspirano ad en­
trare nellà Magistratwra; 

c) la Statistica ha fatto parte integrante 
del .programma di studio delle Facoltà di giu­
rig.prudenza come materi~ fo~damentale, pri­
ma dell'unificazione in :singoli Atenei e .subito 
dopo l'unificazione su 1scala nazionale. .È .pro­
prio nella Facoltà di giurisprudenza che si 
sono formati e hanno insegnato i più illust~ri 

stati,stici italiani. Soltanto nel 1932, in netto 
contrasto ~con lo svilup:po e con gli orienta­
menti moderni, l'insegnamento è stato classi­
ficato fra i complementari; 

d) il nuovo insegnamento di « Princìpi cE 
statisti.ca e ·stahstica sociale » non vuole es­
sere un semplice ripri:stino del vecchio inse­
gnamento,, ma vuole rispondere alle più mo­
derne esi,genze ,che consistono nel dare i mezzi 
per ~la impostazione delle indagini statistiche 
e per Ja giusta intE~r,pretazione dei risultati 
delle indagini ~steSìse ai ·fini di una più pro­
fonda comprensione dei p.roblemi economki, 
giuridici e ·sociali. Non v'è chi non veda _ che 
per gli insegnamenti di Economia politica e 
di Scienza delle finanze, è indispensabile che 
i giovani colgano anche il ~momento sperimen­
tale dell'analisi economica. E del pari assai 
utile si aii)palesa la conoscenza della tecnica 
e dell'indagine statistka per la comprensione 
degli stes:si i'Stituti giuridici, i quali non pos­
sono :prescindere nè dal ~comrporta.mento demo­
grafi.co dell'aggregato nazionale, nè dalle ea­
~ratteristiche dell'ambiente so,ciale, nè tanto 
meno dai caratteri che assume la concreta 
fenomenologia giudiziaria, considerata nel suo 
aspetto di collettività di esperienze che sì 

producono in seno al!l.a comunità nazionale. 
N o n è di ostacolo alla .proposta di inserimento 
della Stati:stica -come :materia fondamentale 
nelle Facoltà di giurisprudenza il rilievo della 
scarsa preparazione matematica dei , giovani 
che la frequentano, in quanto le noz1òni" di 
matematica degli studenti forniti di maturità 
c1ass.ica costituiscono sufficiente IP'resup.posto 
ad un moderno corso di « Principi di stati­
st1ca e statistica sociale », il quale si propon­
ga di 1preparare i giovani alla comprensione 
dei fenomeni di massa attinenti alle disci­
pline giuridiche, economiche e sociali, e in 
quanto la denominazione stes·sa del co:r;so pro­
posto ,presuppone appunto una preliminare 
informazione 1SU'gli strumenti matematici fon­
damentali .per la comprensione dell'indagine 
statistica. 

Giova inoltre far presente che la materia 
prQposta non 1può in alcun . modo essere consi­
derata come una dis.ciplina che sia una conti­
nuazione o una specializzazione di altre ma­
terie; per tale motivo ~risulta assai difficile, 
per coloro che vogliano iniziame individual­
mente l'apprendi,mento, acquisirne la cono­
scenza senza un corso specifico che li avvii a 
tale ,studio. 

Da quanto :precede risulta evidente che la 
inclusione dei « P.rincìpi di statistica e stati­
stica sociale » tra .J.e materie obbligatorie di 
insegnamento nella Facoltà di giurisprudenza 
consentirà •un rinnovamento e un migliore 
adeguamento della p·reparazione dei suoi lau­
reati alle moder~e e concrete esigenze di la­
_voro ,che essi saranno chiamati a svolgere, 
nel vastissimo ~campo delle organizzazioni so­
ciali e delle attività amministrative, centrali 
e periferiche, pubbli.che e p~rivate, nei molte­
plici settori economki e produttivi della na­
zione, nell'as~solvimento dei delicati compiti 
della Magistratura, nello sviluppo della .ricerca 
scientifi,ca in tutti i settori. 
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Artioolo unico. 

La tabelila III di cui al testo dell'articolo 3 
del reg.io decreto 30 settembre 1938 e succes­
sive variazioni, è modificata nel senso che tra 
gli insegnamenti fondamentali per la laurea 
in Giudsprudenza è aggiunto quello di « Prin­
cìpi di statistica .e statistioo sociale », e che 
tra ·gli insegnamenti complementari 'è elimi­
nato quello di « Statistica )) . 




